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PARTE GENERALE
INTRODUZIONE

Il presente documento illustra e descrive il modello di organizzazione, gestione e controllo (di 

seguito, per brevità, “il Modello”) adottato da Modomec Ecoambiente Srl (di seguito, anche 

“Modomec Ecoambiente” o “la Società”) al fine di assicurare la conformità dei comportamenti 

adottati dal proprio personale e dai soggetti, anche esterni alla propria organizzazione, che 

operano in per conto o nell’interesse della Società, alle leggi e regolamenti vigenti nonché al 

fine di assicurare il conseguimento dell’oggetto sociale secondo criteri di efficacia e di efficienza 

nel rispetto dei principi di condotta richiamati dal Codice Etico.

In particolare, assume primaria rilevanza, tra i riferimenti normativi, il decreto legislativo dell’8

giugno 2001 n. 231 (di seguito, anche “Decreto”) recante la “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”.

Mediante l’adozione del Modello, la Società ha ritenuto prioritario svolgere una verifica 

dell’adeguatezza del proprio sistema organizzativo e di gestione cogliendo l’opportunità per 

allinearlo ai requisiti del Decreto, nella convinzione che ogni ulteriore adattamento e 

perfezionamento da apportarsi in relazione alle peculiarità introdotte dal Decreto risulti

unicamente elemento di rafforzamento e miglioria del complessivo sistema di condotta 

aziendale, da sempre ispirato a criteri di trasparenza, integrità ed eticità. Di fatto, l’adozione del

Modello, anche per la valenza esterna che esso assume rispetto all’Ente in senso stretto, è 

certamente un modo di accrescere l’adeguatezza dei livelli di controllo e dell’agire secondo 

principi di correttezza ed eticità nonché strumento per confermare ai Terzi il proprio percorso 

di integrità e trasparenza che da sempre caratterizza Modomec Ecoambiente.
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Sono destinatari (di seguito, i “Destinatari”) del Modello e, come tali, nell’ambito delle 

specifiche attribuzioni e competenze, tenuti alla sua conoscenza ed osservanza:

l’Organo Amministrativo, nel perseguimento dell’azione societaria e in tutte le 

deliberazioni adottate;

tutti i dipendenti della Società e tutti i collaboratori con cui si intrattengono rapporti 

contrattuali, a qualsiasi titolo, anche occasionali e/o soltanto temporanei;

tutti i soggetti Terzi che intrattengono rapporti a titolo oneroso o anche gratuito di 

qualsiasi natura con la Società.

I Destinatari ai quali il Modello si rivolge sono tenuti a rispettarne puntualmente tutte le 

disposizioni, anche in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che 

scaturiscono dai rapporti giuridici di natura giuslavoristica, commerciale e di ogni altra natura 

instaurati con la Società.


